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GE\'EBE EDVVARDSIA L'DW.mpsu CosLa.

GENERIS CHARACTERES ESSENTIALES. Corpus depressum 9-ar-

- ticulatum , .appendicibus duabus caudalibus terminatum.
Antennae duo triarticulatae , articulo ‘ ultimo. ramoso ,
oculorum latere insertae. Oculi interni pedunculatz. Pe-
des  duo” mandibulares simplices , unguiculati , anten-
narum basi inserti. Pedes decem breves ; tarsis ramoszs-
simis , rengantcs. Os szplzonatum.

CHARACTERES NATURALES. Corpus depressum, crusta membra-
nacea tectum , segmentis novem elatis , appendzczbus ‘duabus cau-
dalibus lammarzbus discretis terminatum. Antennae duo triartict-
lutae , ariculo uliimo ramoso , in facie infima. et oculorum la-
teribus insertae. Oculi pedunculati , interni , per foranuna duo ova-
lia in segmento primo superne excavata inspicientes. Pedes 12,
quorum duo mandibulares simplices triarticulati, unguiculatique ,
antennarum: basi inserti , reliqui femore simplici, tibia tarsisque
indistinctis ramosissimis composu‘z , breves , remigantes , inferne ad
segmenta 2, 3, 4et 5 inserti. Os parvum siphonatum , szp]zanc
interno : apertura transversim sulcata . vel rugosa. :

e Storta del genere. Fra glx obictti esammah nel cadcr dell’ autunno del 1833 .
¢ che in partxcolar modo attirarono la mia attenzione vi era questo minuto al-
trettanto per qu.mto elc"anhssxmo‘ entomostrace. Alla sua plccnolczza associandosi
trasparenza siffatta da isfugire lo sguardo pilt aéuto, facendosi~soltanto ayver-
tire per la luce brillante ¢ tinta ‘di tutti i colori dell’ iride , ch’esso vibra
a guisa- di haleno, allorche da un punto all’ altro . rapidamente. si- slancia ,
stando pero nell’ elemento nativo ; ¢ facile cosa comprender di quanta pa- -
zienza e costanza abbisognassi onde istudiarne la sua organizzazione. It -duo-
po ancora moltiplicar le ricerche, affincht vivo e col soccorso del _microsco-
pio a-parté a parte studiato lo avessi. Per quanto la suﬂiclcnza mia e la bon-
ta dello strumento il permettessero. pervenni’ a dlscuoprn ne le cose piu interes-

" santi a sapersi, dalle quali risultd il nostro Entbmestrace nom:appartencre .ad
alcuno dei geperi conosciuti; nell’ ordine de’ waloyoth di Latrexllc. Qumdl co-
stretto fux istituirne un genere novello 5 che .consacrai ad uno de’ pit dnhfrcnh
scrutatori dell’ orgamsmo i tali \uvcntl, a'cui la sclenm ¢ debitrice di moltc
interessanti scoperte , il Sig.’ Mllne-Edwards ‘Onde col nome di L'dwm dsia indi-"
.Gato venne sommariamente ne’ miei' cENm zootogicr dell’ anno 1834 p. 62.
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2 ' ENTOMOSTRACI

Non era pertanto ancer contento dell’analist fatta Qi quosto hello ento-

o mostrace ; unperoccbe assncurarml lmportava di tutto cid che offerto mi avea-
.na.le mie osservazioni ju. opposizione a quanto trovasi da chiarissimi scrittosi
’ stahlhto > Per, 1apporto alll orgamzzazlone di analogln viventi, come per esempio,
nel genere Argulus , col quale i grandi rapporti; pil, seguir volea tatte le di-
. pendenze. degli organi primart, le-ramificazioni vascolari, il sistema Tnervoso

ec.,, siccome avea dal bel principio intrapreso. Penose ricerche di esaurimento dif-

ficile in esseri di tal picciolezza , che non permettono alla mano alenn. tatto ,
che_ solo all’ occhio concedono , quando sia’ convencvolmente armato , ravvisarne
Fimmaggine } Quindi & che I intelletto soltanto-riandar pud le parti ed'il com-

plesso dell’ organizzazione in siffatti 'vivent.i. Altronde , Ja rarith di questo en- .

tomostrace , e le difficoltd che 'si oppongono-nel prenderlo, csigevano I' inter-
vallo de’ quattro anni decossi per. reiterare- le perlustrazioni intoino a questo

argomento, ed csporlo meoo mcqmpano che possibil fia, e quale” al prescnte

" vede la lncc.

1. Edwardsxa splendente EJwardsm ﬁdgens, n. T I

duabus caudulibus m'nunalwn hyalmo Jxmzante K pmsmm i motu

Loy

2

La lungbezza d1 questo enlomostrace- & di una lmea e =,

ela sua ampxezza., nella parte pm dllatatq. su i magglon. mdl-
vidui ch’io abbia avuto. - : : :

11 suo scudo & composto di nove segmentl hen distinti, de-
erescenti , un poeo archeggtati come quelli &i un’ asello , i cui
margini laterali sono appena rotondati ne’ primi , ma ne’tre ul-
timi si terminano in un’angolo ottuso diversameute ripiegato al-
I'indietro : depressoa segmo che la sua grosseza magglore ugua-
glia appena il sesto : d’una linea : trasparente in guisa che Iascm
travedere ogm mterno suo organo ,. ¢ fino i pik ‘delicati_vasi. Il
. primo segmento & di’tutti pinn lunga e pill. esteso , anteriormen-
te prodot.to in arco parabohco. A quésio appartengono. tutti ghi

organi vitali , ed i. pit interessanti alla vita ‘individuale ; vi stan-

no ciot il cuore, le. branchie, il cervello, la hocea , e gh
‘eechi. 1l secondo & alquanto pii largo ‘del primo , ma di - que-
sto di gran luuga piut breve , non uguagliando la meta della sua lun-
ghezza. 1l terzo , parallelo a questo, poco pilt corto: e stretto : e
cosi decrescendo. succedono il quarto il quinto ed il sestp.. Que-

\
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sto perb *nel mez'to si al}u‘ugw alquanto ¢ si jnarca sopra "del set-
timo 4 il quale ne lau € "postenormente vren terminato da unp

angolo molto ottuso Ny formando pme ‘ eoll’ mtersez:one delVottavo ; -

segmento un’ angolo rientrante" assai nmarchevole ;- Cid perche /11 :
segmento ottavo sk nstrmge i molto” mella "superior parte 5 & ‘nei
margm: laterah si conforma in angolo acuto.ed’ irregolare. L "ultimo
onono’e il mmore " | zum., verso- dietro sensﬂnlmente, archeg«f\ato,"
specxalmente ne’ suoi margmn latérali e posteriori :formando-due
curve, dalle q_uah sorgono le appemhcx eodali, lanceolate; terminate.
nel margine esterno- da- quatt.ro setole- sorgenu; ‘da ‘altrettanti’ den-
telliy e nell”interno da un solo presso l estrenuté pm nmarche-
vol‘e, ma nom sormOntato da setol‘e. s P

Dalla inferior parte preaenta due antenne; formate da un gros—
so e lungo artlcolo, e pia tre’o qualtro altri: deerescénti:, POCo
distinti ‘€ ramxﬁcal:x., del ‘tutto sirile a . quelle: de’ Lofiropodi ;
inserite esse si trovano m¢ *luti delle due finestre ovali ,-od orbi-
te che dir si vogliano , ed. oltrepassano colle:. ramlﬁcazxom estre-
mie 1" esterno contorno dello scudo = costantememe si tengono co-
i divergenti come la figura le rappresenta. S

Inferiormente ak'sito dell” ‘joserzione; di quelle sefgone i due
piedi , ch”io credo essere i man&:hokam, ‘siccome:‘ad- altri’ piacera
considerarki due’ altre antenne’s essi 000 cbmposn ‘da- ¢inque articoli
&ecrescentx eda dna unghxetta ‘siceorme ‘rappvesentau vengono. nel-
Cha ﬁgura 6; le’ loro estremu:h comspondono perfeu.amente all’ aper-
tura della bocca.‘w-‘-'* SENE o

Questa cornsponde anche perfettamente al ‘sito a cui sovra-
stano i lebi eerv1cah ‘essa’ presenta e lau tre nughe o solcatuve
che mentir fantio le maseelle. ' »

Al secomlo ‘articolo & inferiormente attaceato it pmmo pa]o
di pleth veriy T quah eostano di due articoli prmcxpah ripiegati
ad’ angolo acuto (-3 termmatx da una mdlmudme di appendxct
filiformi’ ;" od i guisa di spme, le quah merocnano tra lorg allor-
ehe ¥ ammate & fu Fiposo;. siccome ‘rappreseritate ‘veggonsi nella
figura '7'¢ *‘cou pure nel ‘terze quarto € quinto” articolo ', se-mon .
che mostransn suceesswamente pitt plccoh € meno. convergenuu

Lateralmente ed inferiormentete alla bocea vi sta.un. paje




4 R ENTOMOSTRACI -~ -
di piedi, corti ,-composti di quattro articoli, i tre ultimi de’ quali
‘molto dilatati, irregolari, il 'secondo e terzo- muniti di una spi-
ni 4 I'ultimo spinosissimo. Essi rappresentati yengono ingranditi
pella figura 6. o ) L
"+ . Organizzazione inlerna. 1l cervello & trilobo, avendo i due
1obi laterali grandi e divergenti, ed il terzo pit piccolo, dal quale
- partong i mervi ottici, e vart romi che si distribuiscono nella
superior parte.’ e e L e
Da’ lobi laterali. riuniti sorge.la midolla allungata, che va a
terminare nell’ultimo articolo - codale, somministrando succes-
sivamente i rami- laterali. . L
Lé ramificazioni secondarie de’ nervi non sono percettibili,
dopo quelle che si emettono dal Jobo -cervicale superiore , onde
& che non se ne pud determinare il cammino. :
Sistema’ vascolare. Sottoposto al cervello sta il cuore vesi-
coloso , il quale prolungasi inuna orecchietta sita tra mezzo aghi
occhi, e da essa il-sangue diffondesi per tutte le parli_ superio-
ri. Da due tronchi laterali poi, che fiancheggiano la midolla al--
lungata , si porta nelle parti inferiori , successivamente ramifican-
dosi ; per dare grossi tronchi a’ canali tracheali, che a guisa di
‘tubolini insorgono dalle intersezioni costituite da"vasi, venosi
cogli arteriosi, ne'soli tre primi segmenti, siccome distintamente
si veggono rappresentati nella figura 2.f, f /.1 quattro pero. princi-
pali e pi rimarchevoli - sono quelli che s1 distribuiscono nel se-
condo’ segmento. . . , . U
Quattro grossi tronchi arteriosi partono da’ lati del . cuore ,
il superiore.de’ quali conduce ad un corpo- glandoloso di : figura
ovale simile a glandole remali. e
Trd 1 intersezione - del sesto col’ settimo- articolo si conser-
vano due corpi glandolosi di figura ovale allungata attaccati cia-
scuno al suo plesso vascolare nerveso, che parte da'lati della mi-
dolla. allungata , e procede da pil ramificazioni discendenti: ve-’
di. fig. 2, gg. Questi corpi glandolosi sono d’un color fosco vio-
Jetto , e un tal colore si-osserva mano mano diffondersi e di-
sperdersi nelle ramificazioni . superiori. Ea credersi che sian que- -
sti gli -organi della generazione maschile,
p . . :
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Quanto. sié detto mtorno al sistema vasco]are éplenamen-
te visibile, e persuadente . esplorando l'animale vivente, tenuto.
eatro 1! acq;aa marina §: eguordandolos col microscopio.: ed in tal
guisa’ pure ognuan ‘potra accertarsi délle ‘aliré parti descritte, non-
che de' rappom che, esistong; fra, gli %rgan'l dwegglv._E bello e il
_ vedere. come ;a’, mpwineatt: fdella« bocea -Cormispor

or dono, quelli de-
gli occhi ;- del cervello nppopagandosL peu tutta Ja.midolla. allun-
gata; g% pure’ & & avwertibile B cireolazione. ‘rallentarsi :od accele=
rarsi a. volonitd, dell.’ammale, ed 1socronemente allﬂ pulsazmm pilt
o meno. forti del cuore. E qui cade acconcm oswmare che q_uan-

babile mduz:one demvanr.e» dall aver veduto- nel sito un com-
plesso di. bolllccﬁle conirattili-, upxene da un’ hqurdo colgrato, e
dal quale. esso. dxfft)ndes; per le paru supermn, siccome & stato.
gid detto.. -

Notero innoltre ohe il' color rosso: di‘ ruhino dx cui -;.iuto si
mostra il cervello, osservato nel gedere Aroulus liowebbe esse-
re un'illusione proveniente dal riflesso del lxqmdo synguigno. delle:
principali. ramificazioni. emergenti e conﬂhenux dﬁl' cuore wphe &
sottoposto al. cervello ,“nonche da’ vasi “che a questo '§i- portano.

Nel. nostro Edwardsia la massa midollare " & appena colorata

" in giallognolo ,. e vedesi chiaramente costituita da globiceini..

Finalmente &-duopo convenire-che questo entomostrace respiri:
per trachee :: tali essendo .que’ tali canaletti che abhiamo. avver-
tito trovarsi distribuiti dall’'un. lato-e dallaltro., su i-tre. primi
segmenti , all apertura de’ quali corrispondono i forami aperti sullo
scudo, siccome veggonsi rappresentati. dalla figura: e da’ qualn e
presumlblle che I' acqua introducasi per somministrar 1" aria, Di
fatti essi intrigansi anastomizandosi co’ canali della’ circolazione..
Altronde non osservasi alcuna. traccia. di branchie:. Tali canali
tracheali sono. persistenti anche dopo- la morte dell’ animale ; e-
dietro la.sua disseccazione sono ancor visibili le di loro boccucce.
, Trovasi il nostro L'dwardsza nel Golfo. d1 Napoh » non mol-
to lung1 dal lido, e vedesi notare vivacemente ne’ giorni o notti:
. di piena calma. Non &siovvio; ma. -pilL. raro.lo rende la.difficol--
ta, di farne la pesca.. .
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B SPIEGAZIONE DELLA- TAVOLA SR

. . . “ »
La ﬁg I dell’ anngssa tovoIa rappresenta r Edwardsta ina la natural grandcz-
Ly -7 zRSUA, ed inA mgrandxto sei volte, onde porgerne co’suoj, colori lnn- :
X mﬁglne. . : ¥

La fig 2. lo rnppresenta mgrandnto 150 volte al mncroscopxo a fine di rap-
presentarne ogni interna sua parte, quale ad occhio armato si vede: 4
le antenne — b b le due finestre ovali orbitali esteriori.—¢ ¢ gli. occhi
¢0’ loro peduncoli - d il cuore vesicoloso, .0 la sua orecchietta. — f; f,-f;
punti d’intersezzione trai vasi arteriosi e venosi, d’ onde"spiccansi i tu-

“bolini tracheali. —.gg corpi glandolan forsi ‘secernenti la materia proln-
fera? hihh pori o forametti rotondi dello scudo. :

Fig. 3. destinata a rappresentare con maggior chiarezza il cervello 'z, ed i talami
de’ nervi ottici , gli occhi co’ loro pedunooh ¢¢, i forami orlntah ovali
bb , la bocca colle sue rughe laterali &, ed i lobi .gasoellan vy.

Fig. 4. rappresenta le meclesune partx colle prime. ram:ﬁcazxom nervose egre-
dienti du’lobi cervicali..

Fig. 5. Uno de’ fascetti tubolosi tracheali f ingradito.

Fig. 6. Primo pa]o di piedi, o pxedx man(llbolau.

Fig. 7. Primé pajo di —pledn veri. ¥ :

Fig. 8. Piedi del terzo pajo. S

Fig. g?Forma de’ ‘piedi del 40 pa]o L

Fxg. 10. Forma del 5.° ¢ 6.° pajo dx piedi veri.. o,
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"ORDINE II,
ENTOMOSTRACI PECILOPODI ( PAECILOPODA , Lau.)

i

GLI entomostraci di quest’ ordine eminentemente si ap-
partano da ogni altro per la lor bocca disarmata d’ ogni
specie di ‘mascelle o di mandibole ; e costituita da una spe-
cie di sifone esteriore in forma di becco inarticolatq , Op-
pure altrimenti modificato e nascosto (1): le loro gambe
son di forma svariata, le anteriori cioe atte alla locomo-
zione ed al prendimento, e le altre pinnatifide ed al no-
to (2). Lo scudo di cui quasi sempre sono ricoperti per
intiero o nella maggior parte & in forma di clipeo, di
un sol pezzo, di due, odipii (3). 'An sempre due oc-
chi pilt 0 meno distinti e qualche volta ‘invisibili. Due
delle loro antenne sono in forma di chele, od almeno nella
pit parte ne fanno le funzioni. Il numero de'piedi & di
10, 12, 0 22. '

(1) Merita esser consultata la dotta memoria del sig. M. Edwards intorno alla organi

zazione della bocca ne crostacei succianti, letta nella seduta de’ 6 aprile 1830 dell’accade-
" mia delle Scienze di Parigi , ed inserita nel XXVIII volume degli Annali di Scienze Na-
urali, p. 78. : - U '

(2) Latreille crede che queste tenghino anche luogo di branchie : perd se debbo giu-
dicarne dal mio Edwardsia, sola specie di quest’ ordine che meglio di ogni altra 0 potuto
studiare, nei piedi an modificazione tale da poter servire di branchie, né queste in altro
sito si scorgono. Parmi in vece poter conchiudere che sieno tracheati, non branchiali.

(3) Gli autori non ammettono che le sole due prime condizioni , ma dovendosi rife-
rire a quest’ ordine per ogni altro carattere pilt imporl;nte- anche il genere Edwa{'dsia , 0
dovuto aggiungervi ancora questa terza condizione.



2 ENTOMOSTRAGL :
Vivono ordinariamente sopra altri animaki marini, e
specialmente sopra i pesci. | -
Latreille divide questi entomostraci in due famiglie, nel
Regno animale del B. Cuvier le quali, costitniscono due or-
dini nell'altra sua opera che  per titolo.Familles. N a tu-
railles du Régne Animale. La prima di tali famiglie &
egli distinta col nome di Xiphosura e componesi del solo:
genere Limulus di Fabricio. La seconda & distinta col no-
me di Siphonostoma e comprende i generi 4roulus, Ca-
ligus , Cecrops , Dichelestium » INicothoe, e Trilobites.,
suddivisi in due tribu. Eccone lo specchio. o

A FAM. L SIFIOSU.RI.' * {iLmor,,o

' L - Arcoro
ENTOMOSTR'ACI. L.TRIBD | - © 4 Canico p- i,
. . i Cavrico. Tericorobs
D, : . CALlGlDi ©* "€ Panpano’
" PkciLopopi., . : - o * ) Dixenonuna,
T iy : AxTusoma
! FAM-’ H- . ! .
o ‘ Cecrorg, ~ 7'
Sironosrom SR
1. TRIBU’ {Dxcna‘r.ns'no.
Lerneirorm | Nicozoe

A queito medesimo ordine appartengono i Trilobiti,

genere' di-entomostraci di cui pit non vive alcuna specie

ne’ mari attuali, trovandosi solo nello state fossile. Di essi.
sono stati fatti cinque generi gnostos, Calymene ; dsa-
phus , Ogygia , e Paradoxides. ' .

A quest’ ordine stesso ‘deve ora aggiungersi- il genere
Edwardsia, che certamente - appartiene alla famiglia de’' Si-
fonostomi ed alla tribii dei Caligidi. Io son d'avviso che
debba esso precedere il genere Argulus-col quale & molti
rapporti , da cui essenzialmente Poi se ne diparte, siccome

visulta dalla descrizione che ne verra data, . - = -
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GATALOGO -

DE' CROSTACEI DEL REGNO DI NAPOLI

Distribuite secondo i metodo di Latreille, in Cuv. Regn. An. ed. 2.

___‘-’——

MALACOSTRACI

v"-‘.; : ORDINE 1. DecarobI.

B

BRACHIURI

" “'Portunus Rondeletii. ;
. corrugatus , Rancio d' Arena , Nap-
—— holsatus. '
.~ longipes:, Ris.

— pusillus , var. plur..
—— Valencienei , Sicilia. G
—— MAcropipus , Prest. Sicilia.
—— Maravignae , €j. Sicil.
— marmoreus , Nap. R. de ciglio.
Carcinus moenas , Nap. Mamunacchio.
— —— var. laevigatus , Cos.
pa Dufourii.
yonichus latipes :( Portumnus, Leach. ).
ancer pagurus.
“Xanto poressa , Nap. Rancio fierro.
—— ———par. a florida.
— —w- par. b zonata, Cos.




ENTOMOSTRACI

ORDINE I. Brancmioropol. .
Cyclops marinus, Pr.
Cythere viridis , Gos.

Cypris-ornata.
—— vulgaris.
% ‘thbnia pulex.
* .—— longispina.
- Branchypus axillaris , n.
Apus cancriformis.

. ORDINE II. PecrLoroor.
Edwardsia fulgens, Gos.
Cecrops Latreillii.

~ Guaenotophorus globularis , n.

Notopterophorus elongatus, n.

‘— elatus , n.

PICNOGONIDI , (1).

us, pygmaeus , Cos.
mus horridus , Cos.
aris, Cos.
rmis , Cos.

di per rapporto a quest’ ordine o famiglia quello stato git detto nella pag. 1,

degli dracaidi tracheari, e quello che si trova notato appie della pag. 1, della prefazio-

cbe precede il presente catalogo.



